
Il sindaco afferma che nel 2010 partiranno i lavori per l’area sosta in piazza della Vittoria in project financing. Carroccio scettico

Parcheggio sotterraneo, la Lega attacca
Fossa: “Manca il progetto definitivo, non si farà mai nei tempi previsti”

ALICE FERRETTI

IL SINDACO Graziano Delrio
giovedì sera ha dato la confer-
ma della ripartenza dei lavori
per il parcheggio sotterraneo di
piazza della Vittoria, ma la fac-
cenda ha sollevato un gran pol-
verone.

«Il parcheggio è previsto e
stiamo lavorando alla sua realiz-
zazione in project financing»,
ha affermato il sindaco. I lavori
dovrebbero inziare nel 2010 e
terminare nel giro di due anni: il
privato, secondo quanto spiega
il primo cittadino, partecipando
al project financing realizzerà
l’opera, gestirà il parcheggio in
seguito a concessione e a lavori
terminati cederà l’opera al
Comune.

Delrio si concentra poi sulle
riqualificazioni promesse per la
città storica, sottolineando che
sono in corso interventi al Mer-
cato coperto, all’isolato san
Rocco e ai chiostri di San Pie-
tro, e che presto il parcheggio
dell’ex caserma Zucchi avrà tre-
cento posti auto in più per
ovviare alla sosta di turisti e
residenti.

Il discorso del sindaco si
porta poi sul tema del nuovo
centro commerciale che qualcu-
no aveva ipotizzato nell’area
Fiere: «Nessun atteggiamento
di favore - conclude - verso la

I vigili del fuoco obbligati ad accorrere per spegnere i fuochi

Halloween, roghi di cassonetti

creazione di nuovi insediamenti
commerciali nelle fasce più
esterne della città, nulla di pena-
lizzante per la città storica».

Giacomo Giovannini, consi-
gliere della Lega nord, attacca:
«Il convegno promosso dal
Rotary sulla città storica ha
messo il re nudo. Delrio ha
perso l’11% dei consensi, pur
tuttavia continua a negare la
realtà dei fatti, dimostrando di
non conoscere nemmeno lo
stato dei progetti che ha pro-
mosso. Dei cinque obiettivi
strategici promessi nei fatidici
primi 100 giorni di governo

(solarizzazione tetti, patto del
welfare, riqualificazione san
Lazzaro, tangenziale nord,
riqualificazione polveriera), ben
poco è stato fatto. Finge di non
sapere che al Mercato coperto,
primo dei progetti che ha avvia-
to, i lavori non sono partiti non
risultando ancora approvato il
progetto esecutivo, e il project
financing per la realizzazione
dei parcheggi sotterranei, avvia-
to nel 2005, deve ancora essere
messo a bando: se tutto andrà
bene occorreranno molti mesi
prima che prendano avvio i
lavori. Inoltre nel Piano di

Gabriele Fossa presidente della circoscrizione Centro storico

Proposta di Reggio a 5 stelle per ottimizzare il lavoro degli agenti

Mappe interattive per i Vigili
LA LISTA civica Reggio a 5
stelle lancia una proposta per
aiutare i vigili urbani nel loro
mestiere di controllo: dotarli di
maggiori tecnologie per evitare
uscite inutili o controlli ripetiti-
vi.

L’interpellanza prende avvio
dal recente caso del parco delle
Paulonie: «Questo costituisce
un esempio di come si possa
razionalizzare l'attività dei Vigi-
li - spiega Matteo Olivieri. -
Come ci è stato segnalato da
diversi cittadini capita spesso di
vedere la presenza di agenti
eccessivamente concentrati su
una singola funzione, ad esem-
pio il rilievo della regolarità
della sosta delle auto sulle stri-
sce blu, quando a pochi metri si
registrano problemi di altro tipo,
come ad esempio il parcheggio

selvaggio lungo via Emilia
Ospizio che ostruisce la pista
ciclabile in direzione Modena».

«Noi vorremmo che i vigili
fossero impiegati in più funzio-

ni contemporaneamente all’in-
terno del territorio - prosegue - e
per questo proponiamo di dotar-
li di apposite tecnologie con le
quali presidiarlo meglio. La
nostra idea consiste in mappe
interattive su palmare con
segnati i problemi ricorrenti
della città, visualizzabili dal
vigile in mobilità».

Diversi problemi, spiega
ancora Olivieri, si ripetono negli
stessi punti della città, nelle
stesse strade, e creano ripetuti
allarmi o disagi nella popolazio-
ne che finiscono poi per genera-
re segnalazioni anche alla poli-
zia municipale.

Conclude il capolista: «Si
tratta dunque di rendere più
operativi gli agenti per preveni-
re il ripetersi di queste situazio-
ni».

Riqualificazione Urbana del
centro dei quattro progetti di
recupero che vede coinvolti
alcuni soggetti privati solo quel-
lo dell’isolato San Rocco pare
cantierizzato».

Chiosa Giovannini: «Il rico-
noscimento dei “debiti di guer-
ra” elettorali avviene cestinando
le promesse sul masterplan e
favorendo le richieste di alcune
coop che vorrebbero insediare
un centro commerciale di livel-
lo superiore di fronte alla fiera.
Dopo i Petali del Giglio un altro
pesantissimo tassello della Reg-
gio 2».

Anche Gabriele Fossa, presi-
dente della circoscrizione Città
storica, concorda sul fatto che il
progetto definitivo del parcheg-
gio sotterraneo non sia ancora
stato approvato: «Mancando
questo non si può ancora avere
un’idea del costo del parcheg-
gio sotterraneo e quindi nem-
meno una gara di appalto. Pro-
babilmente i lavori prima o poi
ripartiranno, ma dubito forte-
mente che si svolgeranno in
tempi tanto brevi quanto quelli
indicati da Delrio».

«In ogni caso - commenta
Fossa - questa era un’opera da
fare almeno dieci anni fa; ora il
centro storico è in una tale situa-
zione di asfissia che quando i
lavori saranno terminati proba-
bilmente sarà troppo tardi».

Singolare protesta dei grillini

LA PRIMA parte della notte di
Halloween è iniziata, subito
dopo l’ora di cena, con una
miriade di incendi di cassonet-
ti, in un continuo crescendo : i
vigili del fuoco, soprattutto
quelli di Reggio, hanno dovuto
correre qua e là per spegnere i
fuochi provocati da irresponsa-
bili che hanno approfittato del
clim di ambigua festa per get-
tare petardi in questi conteni-
tori, senza preoccuparsi delle
prevedibili conseguenze. In
alcuni casi sono stati incendia-
ti cassonetti che si trovavano
vicino ad auto in sosta. 

E, oltre ad incendiare casso-
netti, questi gruppi di invasati
si sono divertiti anche a dan-
neggiare autovetture. Quando
le chiamate alla caserma di via
della Canalina hanno comin-
ciato a farsi troppo frequenti, i
vigili del fuoco hanno segnala-
to il il demenziale gioco in atto
alle forze dell’ordine. In un
caso, a Correggio, gli stessi
vigili hanno visto un gruppo di
ragazzotti lanciare un petardo
in un contenitore dei rifiuti e
poi fuggire.

I cassonetti, chissà perché,

nando ai campanelli per il
“Giochetto o scherzetto”, una
molestia tutto sommato simpa-
tica, di origine americana.
Solo che non tutti, negli Usa,
gradiscono: ogni anno c’è
qualcuno che dà ai piccoli dol-
cetti avvelenati. Qua da noi
non siamo ancora arrivati a
questo tipo di cattiverie, che
renderebbero la notte di Hal-
loween davvero lugubre.

sembrano aver solleticato par-
ticolarmente le fantasie mor-
bose degli adepti di Hal-
loween: dove non sono stati
incendiati, come è avvenuto
nella zona del villaggio Belve-
dere, sono stati spostati dalle
loro posizioni e gettati di tra-
verso in strada.

In altre parti della città grup-
pi di bambini mascherati
hanno battuto i quartieri suo-

NELL'ULTIMO giorno a
disposizione per portare osser-
vazioni al Piano strutturale
comunale (Psc) prima della
sua effettiva applicazione
scoppia il botta e risposta tra 
Cismo Bonvicini, presidente
del Collegio costruttori edili di
Industriali Reggio Emilia e
l’assessore all’Urbanistica 
Ugo Ferrari.

«Sono trascorsi cinque mesi
dall’adozione del Psc - esordi-
sce Bonvicini - e questo perio-
do di tempo avrebbe dovuto
essere dedicato a confronti,
osservazioni, scambi di propo-
ste concrete e trasparenti: dob-
biamo rilevare che così non è
stato. La nostra associazione a
suo tempo aveva proposto di
rimandare l’approvazione di
un piano
strutturale in
modo da
creare una
riflessione
approfondita
su ogni
aspetto del-
l’urbanistica;
dal momento
che ciò non è
successo ci
siamo
comunque
avvalsi della
facoltà di
presentare
osservazioni
su alcuni aspetti di metodo:
modifica di quei passaggi del
Psc che danno adito ad inter-
pretazioni non univoche e
definizione del futuro Poc,
adeguamento del Psc alla
legge regionale n. 6/2009
anche laddove si fa riferimen-
to al concetto dei tempi certi».

Bonvicini prosegue sottoli-
neando che esistono «questio-
ni di fondo sulle quali ritenia-
mo indispensabile una più tra-
sparente informazione. Innan-
zitutto il tema viabilità e infra-
strutture: davvero qualcuno
pensa che si possa pianificare
e programmare lo sviluppo e
la funzionalità della città per i
prossimi 15-20 anni, senza
parimenti dotarla delle infra-
strutture adeguate? Citiamo, a
titolo di esempio, la tangenzia-
le sud-ovest
o il raccordo
tra Tav e cen-
tro storico. Il
secondo
punto è l’a-
rea nord: ad
oggi non ci è
dato di cono-
scere nem-
meno una
metodologia
di lavoro su
Masterplan, e
nasce il dub-
bio che
l’Ammini-
strazione sia
guidata da
scelte già concluse (progetto
palasport e centro commercia-
le). Ancora, le aree riqualifica-
zione, così come sono conce-
pite, difficilmente potranno
essere gestite (l’ultima modifi-
ca tra l’altro ha riportato par-
zialmente la suddivisione dei
comparti come era prevista nel
vecchio Prg). Ma se nessuno
ha avuto il coraggio di approc-
ciarle in una fase di mercato
estremamente positiva come
quella degli anni passati, come
si può pensare che con la
attuale fase economica possa-
no trovare interesse e realizza-
zione? Infine il tema deloca-
lizzazioni: senza voler entrare
nel merito delle decine di
migliaia di mq. di delocalizza-
zioni che entrano sul mercato
senza un vincolo e una pre-
scrizione derivante dal Psc,
quindi con costi di base molto
inferiori rispetto a quelli degli

interventi che verranno inseri-
ti nel Poc, per molti anni que-
ste aree condizioneranno il
mercato e la piena operatività
dei nuovi strumenti urbanisti-
ci».

La replica dell’assessore
Ferrari non si fa attendere: «Ci
vuole un bel coraggio ad affer-
mare che non c’è stato con-
fronto nel corso della costru-
zione del Piano strutturale
comunale, ben sapendo che in
circa quattro anni di lavoro sul
Psc si sono svolti 200 incontri
con i cittadini, si sono tenute
17 Commissioni consiliari e
11 sedute della Conferenza di
pianificazione. La fase delle
Osservazioni prima che si dia
inizio all’effettiva applicazio-
ne di un piano per legge è pre-

vista in due
mesi, mentre
noi l’abbia-
mo prorogata
a sei. In que-
sto lungo
periodo dal
Collegio dei
costruttori
edili non è
arrivato nes-
sun segnale:
li abbiamo
visti su diver-
se questioni
puntuali in
tema di urba-
nistica, ma

sulle problematiche del Psc
silenzio. Uscire con questa
tirata il giorno stesso in cui
scadono i termini per la pre-
sentazione delle osservazioni
significa cercare la polemica.
E se l’obiettivo è questo, allo-
ra mi interessa poco».

Attacca Ferrari: «Il Collegio
dei costruttori edili decida il
proprio atteggiamento: se
stare dentro in modo costrutti-
vo a questo percorso o prose-
guire con polemiche franca-
mente poco significative e
poco utili».

Riguardo ai quattro punti
presi in esame da Bonvicini
Ferrari risponde: «Siamo una
delle poche città che hanno
dedicato ampio approfondi-
mento al tema della viabilità e
delle infrastrutture e si sono

dotate di un
sistematico
Piano della
mobilità: mi
pare che sia
l’esatto con-
trario del-
l’improvvi-
sazione.
Riguardo
all’area nord
il lavoro su
Masterplan è
continuato in
questi mesi:
nelle prossi-
me settima-
ne, si proce-
derà ad

avviare formalmente il percor-
so partecipativo sul progetto
urbano di quest’area. Ancora,
le scelte della rigenerazione e
riqualificazione della città esi-
stente sono fondamentali nelle
politiche di pianificazione del
territorio. Non è vero che non
si applicano gli aspetti della
nuova legge regionale 6 del
2009. Sarebbe più semplice –
e forse qualcuno lo desidere-
rebbe – lavorare su vecchie
ottiche di aree agricole da ren-
dere edificabili, ma sarebbe
errato. Il futuro sta nelle scelte
di rigenerazione e riqualifica-
zione dell’esistente, contenute
nel Psc e nei Piani provinciali
e regionali. Infine - conclude
l’assessore - abbiamo rivoltato
come un calzino la norma, le
procedure e le modalità di
attuazione delle delocalizza-
zioni. Non va bene? Parliamo-
ne pure». (a.f.)

Bonvicini del Collegio costruttori attacca, l’assessore Ferrari replica

Ultimo giorno per le osservazioni,
sul Psc è acceso botta e risposta

IL CONSIGLIERE del
Pdl Tommaso Lombar-
dini ha presentato un'in-
terrogazione per “cono-
scere l'entità dei fondi
erogati al coordinamento
provinciale della prote-
zione civile e a singole
squadre o gruppi di Prote-
zione civile negli esercizi
che vanno dal 2005 al
2009”. Nel documento,
Lombardini chiede anche
"la produzione della ren-
dicontazione che sia il
coordinamento provincia-
le, sia le eventuali singole
squadre e gruppi hanno
prodotto a questa ammi-
nistrazione in merito ai
fondi a loro a qualsiasi
titolo elargiti".

Su Protezione civile

Lombardini
interroga
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Mozione del Pd

Una biblioteca
per Impastato
LA FIGURA di Peppino Impa-
stato torna a parlare per bocca
di alcuni consiglieri del Pd. Il
gruppo del Partito Democratico
ha infatti depositato una mozio-
ne per intitolare una via o, ancor
meglio, una biblioteca, al giova-
ne siciliano che si è ribellato a
suo padre, alla sua famiglia e
all’intero sistema mafioso degli
anni ’70.

«Lunedì sera il consiglio
comunale di Bergamo ha deciso
di negare l’intitolazione ad
Impastato di una via della città.
Nelle nostre terre la sua figura
viene ricordata ogni anno in
città e in provincia attraverso
iniziative promosse da “Libera”
e da altre organizzazioni - è
scritto nella mozione. - Ritenia-
mo che il Comune debba unirsi
a questi sforzi e ripagare gli atti
di colpevole indifferenza degli
amministratori leghisti dei
comuni bergamaschi: noi sfidia-
mo la destra reggiana a sottrarsi
dal riconoscere ad una figura
così importante e inequivocabile
una degna memoria e comme-
morazione». Firmatari sono 
Andrea Capelli, Giorgio Cam-
pioli, Federico Montanari,
Nando Rinaldi, Luca Cattani.

Cismo Bonvicini

Ugo Ferrari

Cassonetto incendiato in via Fano ( foto Mirco Vallora)


